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Secondo rrn' acutà osserva zione
diBagetBozzo ilpensiero di Dossetti sarebbe
la riattualizzazione in chiave democratica
delf ideale di Eusebio di Cesarea:
1a cristianizzazione mediante la sfera del potere

di Massimo Borghesi

di cbio
clfatti diAgostino

I
rlqnia, 799 5'i, i-;ririra ricc.rsiruzione-fu.:
organicàìéllàfigura e dell'opera di
Dossetti, consente di comprende-
re con maggior precisione la sua
posizione" Come osserva Trotta: ull
"principio primo e fondamentalis-
simo" era per Dossetti il seguente:
"Ad ogni grande rinnovamento
della struttura di una civiltà corri-
sponde e presiede (deve corrispon-
dere e presiedere) un rinnovamen-
to della Chiesa",,. Questa idea del-
la "riforma" era strettamente di-
pendente dalla persuasione che
l'accordo che vi era stato nel corso
degli ultimi secoli tra Chiesa catto-
lica e {orze conservatrici - da ulti-
mo il fascismo - in nome deil'anti-
moderno fosse la causa della sepa-
razione tra Dio e popolo. Donde
l'idea della riforma teologica come
correlativa all'azione politica, una
riforma che implicasse la definitiva
cessazione di ogni tentazione teo-
cratica e al contempo il supera-
mento della mentalità di "difesa"
propria della Controriforma. L'esi-
to, in apparenza, eradato dal ritro-
vamento del modello agostiniano.
In realtà, come mostra Baget Boz-
zo ne Il partito cristiano al pote-

volume di Gi
Tròtta, 'pe

re. Lq Dc di De Gasperi e di Dos-
seÉÉi, si trattava della riattualizza-
zione in chiave democratica
cieii'icieaie cii Eusebio di Cesarea: ia
cristianizzazione mediante la sfera
delpotere. Un ideale mediato dalla
lettura di Umanesimo integrale,
di Jacques Maritain, un'opera ca-
pitale per la generazione dei giova-
ni cattolici deli'immediato dopo-
guerraj che univa in se il pregio di
un riconoscimento positivo delle li-
bertà civili e del metodo democrati-
co unitamente al limite di delineare
la fisionomia politica di una «nuova
cristianità, secondo modalità chia,
ramente utopiche. Per i dossettiani
ul'ipotesi dell'antifascismo cristia-
no ("democratici perché cristiani")
prendeva nella tesi maritainiana
della nuova cristianità il suo fonda-
mento ideologico: la politica stessa
poteva divenire strumento del po-
tere di Cristo sulla storia e, senza
perdere i propri valori politici (co-
me tali laici e riaturali), divenire il
volto storico del cristianesimo,2. in
tal modo ,,ii dosseltismo recepiva
l'utopia maritainiana: la Chiesa, in
quanlo comunita espressione
dell'ordine di grazia, fondava una
nuova condizione politica
dell'umanità. una nuova storia. La
Chiesa trasformava la società civile
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in anticipazione escatologica, la
conformava al suo stesso modo
d essere. Il dossettismo si poneva
come una guida intraecclesiale e
storica verso una nuova cristianità,
un nuovo regime d) organizzazione
economica e politica espressivo
della realtà di grazia,3.

Per i dossettiani ula trasforma-
zione politica della società civile
avrebbe dovuto condurre le stesse
strutture civili ad esprimere ivalori
sostanziali del cristianesimo nella
laicita formale. Cronqche sociali
riprendeva in chiave democratica
Io schema eusebiano: la "cristianiz-
zazione" delle strutture politiche.
non esteriore e formale. nei simbo

76



Ii, ma interiore e sostanziale, nei
valori. secondo la tesi di Maritain.
Tuttavia la diversità del linguaggio
e della maturazione non toglieva la
continuità nell'ispirazione. il cri-
stianesimo imperiale poteva dive-
nire democratico e persino laico:
erano contenuti diversi che resta-
vano in un'unica forma. L'utopia
cristiana di Eusebio e l'utopia cri-
stiana di Maritain avevano il mede-
simo dato inconfondibile: una pie-
nezza politica di natura ecclesiale
prima deil'avvento del Regno,n.
Questa p\enezza implicava sì la
grazia e la Chiesa, ma non nel loro
accadere in una originale forma
storica dentro la storia degli r"romi-

Costontino incoronoto dollo mono di Dio.
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ni. ma quale mero presupposto.
quale presen za interior e e silenzio-
sa. diun tenlativo ulopico.

"Nella 
"nuova cristianità" la gra-

zia era taimente presente nel pro
cesso storico. r:osì immanente alla
natura stessa, che, senza ri{er\'
mento diretto alle parole o ai sim-
boli cristiani e nemmeno a quelli
religiosi. potc;a nascere una cri-
stianità. I valori stessi della nuova
storia, identificati nel pluralismo.
nella Ìibertà politica, e nel riformi-
smo democratico. divenivano la
realizzazione vrsibile. politica e spl-
rituale ad un tempo, del cristianesi-
mo,,s. Di fatto il contenuto politico
delf ideologia dossettiana fu dato

dalla critica, per taluni aspetti giu-
stificata, al processo di "occidenta-
lizzazione" del dopoguerra.
dall'opposizione al liberalismo ca-
pitalista considerato come più anti-
cristiano dei movimenti anticapita-
listi, dal rifiuto dell'interclassismo
ritenuto come ormai suPerato,
dall'idea della funzione formativa
delpartito e dello Stato, ulo Stato
develare società, traendo ii corpo
sociale dall' inf orme,.

Quest'ultimo punto. nodale dal
punto di vista dossettiano dacché è

il potere che delinea la forma nuo-
va della società, consente di misu-
rare la distanza che separa la posi-
zione di Dossetti da quella di De
Gasperi. Mentre per il primo era
determinante la figura del partito
"programmatico" per il secondo il
partito non doveva preoccuparsi di
ueducare l'elettorato. di trasmetter-
gli valori e identità. di fornirgli un
apparato d'integrazione simbolica,
perché a tutto ciò provvede la
Chiesa tramite le organizzaz\on\
laicali che governa direttamente: al
partito tocca soltanto tradurre in
cifra legislativa e amministrativa -
bloccando le controtendenze che
verìqono dali'interno cìei sistema
politico - le aspirazioni ad una so-
cietà innervata dal Cristianesimo
romanor6. De Gasperi uera sostan-
zialmenle convinto che siano i fatti
a educare gli uomini. Mentre per
Dossetti il prob,lema era di creare
dei programmi. che poi andavano
attuati, e ai quali bisognava tenersi
rigidamente fedeli,'.

Questa rigidezza. per cui il dos-
settismo assumeva in seno alla Dc
lo stesso ruolo che I azionismo ri
vestiva nei confronti del liberali-
smo. era il risultato della concezio-
ne per cui ia nuova politica doveva
creare ia nuova società. contrasse-
gnata. questa. dalla discon tinuità
tanto rispetto al fascismo quanto al
liberalismo borghese Donde il to-
no utopico che assumeva l'ideale
della "nuova cristianita". Un tono
che Franco Rodano. ne| 7974.
contrapponeva polemicamente al
realismo della posizione di Sturzo e
di De Gasperi. Scriveva Rodano,

"ln effetti, accettando la democra-
zia liberale come forma suprema
della dimensione politica . e rece-
pendo. anche se con molte "riser'
ve cristiane' almeno }a sostanza )
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delle istituzioni capitalistiche, Stur-
zo e poi soprattutto De Gasperi
avevano appunto saputo ricondur-
re pienamente i cattolici nella con-
tinuità dello sviluppo concreto del
loro Paese e insomma nella storia
realers. Certo essi, secondo la pro-
spettiva filocomunista di Rodano,
avevano avuto torto aritenere pe-
renni i valori della democrazia libe-
rale. uE tuttavia non era forse me-
glio accollarsi un costo siffatto,
[...], piuttosto di inseguire utopisti-
camente una secca rivincita cattoli-
ca sull'inf iero mondo moderno,
per ciò stesso rifiutando alla bor-
ghesia ogni positività (fosse anche
dialettica) ed essendo allora co-
stretti, per conseguenza inevitabi-
le, a scambiare e anzia identificare
il proletariato con il povero,e.

Il limite di Dossetti secondo Ro-
dano, la radice del suo "integrali-
smo", dipendeva dal suo modello
"agostiniano", dal sogno utopico' direalizzare nelmondo l'ideale del-
la ciuifos Dei. Si può osservare co-
me Rodano fraintenda qui chiara-
mente l'autentica dottrina di Ago-
stino e non tenga conto di quella ri-
cadutà 'eusebiana" di cui parlava
opportunamente Baget Bc>z-zo.
Per Rodano il dossettismo non è
che l "erede dell agonismo perma-
nente e non mediabile della posi-
zione agostiniana,lo. L'agonismo
in questione però non è che il risul-
tato della contestazione del mo-
mento politico sino a quando esso
non coincida con la forma politica
propria della nuova cristianità. Po-
sizione questa quanto mai distante
dalla prospettiva agostiniana deli-
neata nel De ciuitate Dei. Come
scriveva Joseph Ratzinger, al ter-
mine di uno studio ilcui oggetto e il
confronto tra I'escatologismo ten-
denzialmente rivoluzionario di Ori-
gene e il realismo di Agostino,
"Agostino non ha tentato di elabo-
rare qualcosa da intendere come la
costituzione di un mondo fatto cri-
stiano,l1. Per lui "tutti gli Stati dl
questa terra sono "Stati terreni".
anche quando sono retti da impe,
ratori cristiani e abitati piu o meno
completamente da cittadini cristia-
ni. Sono Stati su questa terra e
quindi "terreni'' e nemmeno posso-
no divenire di fatto qualcosa d'aÌ-
tro. In quanto tali. sono forme di
ordinamento di quest'epoca del
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mondo ed è giusto
preoccuparsi del loro
benerl2. La cura verso
di loro non implica
però una soliecitudine
d'ordine supremo. Fe-
dele alla concezione
escatologica della sal-
vezza Agostino «repu-
ta futto questo mondo
un'entità prowisoria e
non cerca percio di
conferirgli una costitu-
zione cristiana, ma la-
scia ch'esso sia mon-
do, che deve tendere
lottando a conseguire
il proprio relativo ordi-
namento. In tal misura
anche il suo cristiane-
simo, fattosi consape-
volmente legale, rima-
ne, in un senso ultimo,
"rivoluzionario", poi-
ché non può conside-
rarsi identico ad alcu.
no Stato, ma è invece
una forza che relati- Sonr'Agosrino,Lorerono,Romo
vizzatutle le realtà im-
manenti al mondor'3. Una relativiz- so in cui, sul piano teorico. ne af-
zazione che coinvolge, com'è evi- fermava la netta distinzione. Pre-
dente, anche l'ideale nolitico riella s!rnncneva altresì la vecchia cri-
"nuova cristianità" ,"ìi; ;i.r;" i; Iti55ita, che con turti i suoi limiti
cui per Agostino solo la grazia, li- era però ancora un fatto "popola-
beramenie donata ed incontrata, re" , per realizzarne una nuova con
può essere fattore storico di auten- caratteri fortemente elitari. Pre-
tica novità. supponeva. da ultimo, un "umane-

L'utopia della nuova cristianità simo integrale" non come esito ef-
doveva finire. E questo non sempli- fettivo della grazia, pur richiamata,
cemente come presumeva Dosset ma quale risultato operativo della
ti nel 1951, al momento del suo ri- nuova politica. in un saggio del
tiro dalia vita politica, per il conge- 1958, dedicato ad un conf ronto
lamento della situazione interna- critico con l'amico Felice Balbo.
zionale stretta tra i due blocchl Augusto Del Noce osseruava come
Est-Ovest. ma per un suo limite in- non ci sono che due posizioni mo-
terno. Dispiat:e che Trotta dedichi rali' uO pensare che la trasforma-
al Dossetti "post-politico" solo l'ul- zione della società debba succede-
timo capitolo, troppo breve, della re alia trasformazione dell'uomo;
sua pregevole ricostruzione. Rima- o. all'opposto, pensare che la tra-
ne così non chiarito il nodo del suo sformazione dell'uomo sia condi-
abbandono e della sua successiva zionata da quella della società,15.
scelta religios.l, se esso risieda nel- Secondo Del Noce "alla prima tesi
la usvalutazione del significato reli- consegue Ia più precisa distinzione
gioso della politica,14 come ritiene della religione dalla politica; nella
BagetBozzo. o, invece, nel tentati- seconda tesi la politica si sostitui-
vo di riforma della Chiesa auspica- sce alla religione nella lotta contro
to sin dagli inizi come condizione il male. Lecito a ognuno optare per
per la riforma della politica. Co- I'una o per I'altra; non pero leèito
munque la contraddizione della contaminarl e. Certo isonli hanno
posizione dei dossettiani era che trast'ormato il mondo, ma senza
essa presupnoneva l'identita di proporselo; la traslormazione è
graz\a e natura nel momento stes- un "sourappiù". dato a chi ha cer-
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coto innanzitutto il regno (non
temporale) dr Dio: segue all'irra'
diazione di un'autentica espe-
rienza religiosa. Questa distinzio-
ne segna pure il limite che la con-
cezione cristiana lascia all' azione
sfuettamente politica: ricerca della
minimizzazlone del male col dimi-
nuire le occasioni offerte alla vo-
lontà malvagia o le tentazioni of-
ferte alla volontà debole, ma senza
la pretesa diretta di una trasforma-
zione dell'uomo. Da ciò particola-
re realismo (nell'uso delle arti della
prudenza) del politico cattolico;
che a torto viene pensato come
machiavellismo o controriformi-
smo in senso deteriore mentre in-
vece è accettazione, conseguente
ai limiti della politica, dell'uomo
quale è. Nulla di meno messianico
della figura del politico cattolico.
Invertendo i termini di Mounier,
penso che oggi sia particolarmen-
te urgente per il pensiero cattolico
separare la ricerca religiosa della
purezza da quella dell'impegno
storicor16.
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